CONSULTA TRIVENETA DEI COSTRUTTORI EDILI


Riflessioni del Presidente di Ance Veneto, Stefano Pelliciari

· I dati esposti dal collega Giuliano Vidoni (segnatamente l'ingente volume di finanziamenti destinati dalle imprese alle Scuole Edili e ai Comitati Paritetici Territoriali; l'alto numero di ore di formazione; il contributo in termini di visite fornito dai 13 Comitati Paritetici Territoriali del Nordest nei controlli e nella consulenza in cantiere) confermano che la strada intrapresa da parte del sistema associativo dell'Ance del Triveneto sul versante della sicurezza nei cantieri è quella corretta.

· Non vogliamo tuttavia usare toni trionfalistici. Si può e si deve fare di più.

Consideriamo quanto fatto fin qui un punto di partenza, consapevoli che la sicurezza conviene e che i rischi devono essere conosciuti, circoscritti e tendere allo zero.

· E' uno sforzo che deve accomunare tutti i soggetti direttamente coinvolti:

· i lavoratori al sicuro dagli infortuni;

· gli imprenditori al riparo dagli oneri derivanti dalle proprie responsabilità;

· la generale capacità competitiva del sistema Paese aumentata dal conseguente contenimento del costo del lavoro, derivante dalla riduzione degli infortuni.

· Noi imprenditori crediamo che la battaglia contro gli infortuni vada affrontata prioritariamente individuando nuove strategie di intervento che, unite alle misure legislative già esistenti ed annunciate e alle vaste azioni già in atto sul fronte della formazione, della prevenzione e dei controlli, siano in grado di agire a livello più profondo.

· Bene ha fatto nei suoi recenti ripetuti interventi il Presidente della Repubblica a richiamarsi alla necessità di agire subito nella direzione di aggredire un problema dalle dimensioni insopportabili per un Paese che vuole definirsi moderno e civile; siamo però dell'avviso noi imprenditori che il nuovo terreno su cui è necessario concentrare l'impegno di tutti, mobilitando la coscienza civile dell'intero Paese, è quello della promozione e della diffusione di una vera e propria "cultura della sicurezza".

· La scarsa coscienza individuale della sicurezza rischia infatti di vanificare tutte le regole e tutti gli sforzi che si possono mettere in campo per la tutela dei lavoratori.

· Cultura della sicurezza per noi imprenditori significa anche aver presente il cambiamento avvenuto nei cantieri con riferimento al modello di organizzazione del lavoro e della produzione: la sicurezza ha un ruolo centrale nell'organizzazione del cantiere: se questo non si comprende, lo scandalo delle morti bianche non avrà mai fine.

· Sicurezza vuol dire anche oneri: l'equipaggiamento, la formazione, i sistemi di protezione hanno tutti un costo: è intollerabile che vi siano forme di concorrenza basate sulla riduzione e/o eliminazione dei costi della sicurezza e della manodopera. Per questo occorre che ci siano più controlli, quindi più risorse umane ed economiche destinate alla vigilanza.

· Noi costruttori del sistema Ance avvertiamo un senso di frustrazione e di impotenza di fronte a chi vuole criminalizzare, facendo di tutto un'erba un fascio, l'intero comparto produttivo in occasione di accadimenti luttuosi o gravissimi nei cantieri. Nonostante l'impegno profuso nell'operare quotidiano a favore della sicurezza sovente c'è chi addita i costruttori in generale come soggetti scriteriati, che non badano a regole pur di raggiungere il profitto. Non è così. Vogliamo dimostrare il contrario.

· Purtroppo, come è noto, il settore è connotato da una forte presenza di lavoro irregolare.

C'è un trinomio inscindibile che va rispettato: lavoro regolare, sicurezza, formazione.

Con tali presupposti la nostra categoria si è fatta promotrice del DURC, della comunicazione di assunzione del giorno prima, dell'obbligo del cartellino di riconoscimento per tutti i lavoratori impiegati nel cantiere.

Il lavoro irregolare è il principale nemico della sicurezza sul lavoro.

· Ci impegneremo affinché il lavoro di formazione e di aggiornamento che le Scuole Edili e i CPT, enti paritetici gestiti con le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori (presenti in ciascuna delle tredici Province del Triveneto) porteranno avanti in futuro nei confronti dei lavoratori, soprattutto quelli extracomunitari, ribadisca il concetto che l'integrità e la tutela della salute delle persone coinvolte nei processi produttivi di cantiere costituiscono un fondamentale patrimonio individuale e collettivo, che va salvaguardato per il diritto di ognuno e per il conseguente vantaggio di tutti.

· Vogliamo inoltre, ed in questo senso stiamo lavorando, aumentare il nostro impegno per rafforzare il numero di visite dei tecnici dei nostri CPT ed altresì l'offerta formativa, segnatamente a favore dei lavoratori extracomunitari, da parte delle Scuole Edili.

· Proprio per far sì che questa cultura entri a far parte del patrimonio dei valori sociali condivisi, l'Ance, come ricordava Vidoni, ha recentemente istituito l'"Agenzia nazionale per la cultura della sicurezza in edilizia", in cui sono presenti anche enti e amministrazioni pubbliche con l'obiettivo di promuovere e sensibilizzazione, anche attraverso l'istituzione di bandi e l'assegnazione di premi, le giovani generazioni sul principio etico della responsabilità individuale.
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